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1. Il Programma pluriennale de l’Aja ed il Piano d’Azione in materia di “giustizia, libertà e sicurezza”. 

Il 10 maggio scorso, il Vice Presidente della Commissione europea e Commissario europeo responsabile per la “Giustizia, Libertà e Sicurezza” Franco Frattini ha presentato al Parlamento europeo il nuovo Piano d’Azione in materia di “giustizia, libertà e sicurezza”, contenuto nella Comunicazione della Commissione al Consiglio dell’UE ed al Parlamento europeo n. COM(2005) 184 del 10 maggio 2005. 

In generale, l’obiettivo primario è tradurre in azioni concrete le priorità sancite dal Programma pluriennale de l’Aja – varato dal Consiglio europeo del 4 e 5 novembre 2004 - in settori chiave, quali la lotta al terrorismo, la gestione dell’immigrazione, il controllo delle frontiere esterne dell’UE e la promozione dei diritti fondamentali dei cittadini.

Il Programma de l’Aja costituisce il seguito del precedente Programma pluriennale di Tampere, che fu lanciato dal Consiglio europeo del 15 e 16 ottobre 1999 sempre nelle medesime aree di intervento e che – dopo cinque anni di “rodaggio” operativo – è stato sottoposto alla valutazione della Commissione
.

Il Programma de l’Aja 

E’ importante sottolineare che l’attuazione delle linee direttive contenute nel Piano d’Azione dovrà essere realizzata in stretta connessione con le altre attività fissate in altri Piani e documenti strategici concernenti le medesime aree d’intervento
.

Una prima verifica dello status quo dell’attuazione del Programma de l’Aja, nonché un eventuale aggiornamento delle relative linee strategiche sono stati già programmati per il 1° novembre 2006, ma – già a partire dal mese di dicembre 2005 – è previsto l’avvio di un’attività di monitoraggio che sarà effettuata dai Servizi della Commissione. 

2. Le dieci priorità d’intervento.
Su tali basi, nell’ambito del Piano d’Azione sono state fissate le 10 priorità d’intervento, sulle quali dovranno essere indirizzati gli sforzi dell’Unione europea e degli Stati membri nei prossimi 5 anni. 

In particolare, tali priorità d’intervento sono: 1) Diritti fondamentali e cittadinanza
(con particolare riguardo ai diritti dei bambini, per la cui tutela nel 2005 è prevista la presentazione da parte della Commissione di una Comunicazione ad hoc sulla tutela dei diritti dell’infanzia e l’organizzazione di una Conferenza internazionale); 2) Lotta contro il terrorismo (la lotta verrà condotta anche mediante l’adozione di misure volte ad impedire ai terroristi l’accesso alle risorse economiche e finanziarie, nonché incentivando lo scambio di informazioni e l’analisi dei rischi); 3) Gestione dell’immigrazione (con la definizione di un approccio bilanciato soprattutto per la gestione dei flussi migratori legali e contrastando quelli illegali e la tratta degli esseri umani, soprattutto delle donne e dei bambini); 4) Frontiere interne, frontiere esterne e politica dei visti (rafforzamento della gestione integrata delle frontiere esterne, in particolare attraverso una politica comune in materia di visti, garantendo allo stesso tempo la libera circolazione delle persone sul territorio dell’UE. In tale ambito, sono previste numerose azioni mirate soprattutto alla progressiva abolizione dei controlli alle frontiere con e tra i nuovi dieci Stati membri, al rafforzamento della politica dei visti, allo sviluppo dei sistemi d’informazione SIS e VIS ed all’inserimento di dati biometrici nei documenti d’identità e di viaggio); 5) Creazione di un’area di asilo comune (stabilire un’effettiva procedura armonizzata in ossequio ai valori ed alla tradizione umanitaria dell’Unione europea); 6) Sviluppo di una politica di integrazione, al fine di massimizzare l’impatto positivo dell’immigrazione nella società e nell’economia europea (in tale settore, la Commissione dovrebbe presentare nel 2005 una Comunicazione per la definizione di un “quadro europeo in materia di integrazione”; 7) Scambio di informazioni, con particolare riferimento agli aspetti della sicurezza di tale scambio ed alla tutela della privacy (al riguardo, al fine di contemperare le esigenze di sicurezza con quelle legate alla tutela della riservatezza, la Commissione formulerà alcune proposte relative alla possibilità di reciproca consultazione delle banche dati degli Stati membri, nonchè alla definizione di adeguate garanzie per il trasferimento di dati personali); 8) Lotta alla criminalità organizzata (su tale importante tema, è stata preannunciata la presentazione di una Comunicazione finalizzata a delineare una strategia pluriennale, che preveda il rafforzamento dell’attività di prevenzione, il potenziamento della cooperazione tra le forze dell’ordine e le autorità giudiziarie, nonché una più intensa cooperazione con i Paesi terzi e le organizzazioni internazionali ed il rafforzamento di Europol e Eurojust); 9) Piano per una giustizia civile e penale
europea (in particolare, nel settore della giustizia civile, nei prossimi anni si mirerà a completare il programma di reciproco riconoscimento delle decisioni tramite l’adozione di proposte legislative già in corso o l’avvio di consultazioni pubbliche su materie alle quali il reciproco riconoscimento ancora non si applica; inoltre, entro il 2009, si prevede l’adozione di un quadro comune di riferimento destinato a migliorare le disposizioni sostanziali in materia di diritto europeo dei contratti; nell’ambito della giustizia penale, è previsto il ravvicinamento e la previsione di norme minime comuni su alcuni aspetti del diritto processuale); 10) Libertà, sicurezza e giustizia: condividere le responsabilità e gli interventi di solidarietà (nell’aprile 2005, la Commissione presenterà alcune proposte per tre programmi-quadro relativi a) alla solidarietà ed alla gestione dei flussi migratori, b) alla sicurezza ed alla salvaguardia delle libertà e c) ai diritti fondamentali e alla giustizia).
3.  Il ruolo delle Dogane.

Nell’ambito delle dieci priorità sopra illustrate, tre sono particolarmente rilevanti e di notevole impatto sull’attività delle Dogane comunitarie: a) la lotta al terrorismo, con particolare riferimento all’analisi dei rischi nel settore; b) lo scambio di informazioni e 3) lo sviluppo di una gestione integrata delle frontiere esterne.
In tale contesto programmatico, il contributo operativo che le Dogane possono dare è fondamentale, in relazione ai nuovi, sempre più importanti compiti di natura extra tributaria che sono stati loro riconosciuti.

In particolare, per contrastare efficacemente il crimine organizzato, il Piano sottolinea la necessità di incrementare la cooperazione fra tutti i c.d. “law enforcement services” a livello nazionale e comunitario (Autorità di polizia, Autorità giudiziaria, Dogane, Europol ed Eurojust), con l’obiettivo futuro di realizzare un modello di intelligence comunitaria.

La lotta al terrorismo andrà condotta sia facendo leva sull’attività di prevenzione, anche mediante la riduzione delle fonti di finanziamento delle organizzazioni terroristiche, sia mediante la gestione integrata delle frontiere esterne, che si configura come uno degli strumenti chiave per ottimizzare l’efficacia dei controlli - senza gravare di oneri aggiuntivi ed ingiustificati gli operatori economici - ed aumentare il livello di sicurezza dell’UE.

Per conseguire tale obiettivo occorrerà che ai controlli al confine riguardanti le merci, con riferimento ai quali i Servizi doganali hanno competenza esclusiva, vengano associati i controlli relativi alle persone in una logica di approccio integrato tra problematiche di I e di III Pilastro, nonché di stretta cooperazione tra tutte le Autorità di frontiera preposte alla tutela della legalità.

Di pari passo sarà necessaria l’elaborazione di un’analisi comune dei dati in materia, da attuare anche mediante la condivisione e lo scambio di informazioni.

Al riguardo, la messa in comune del patrimonio dei dati concernenti le caratteristiche dei flussi di traffico in un’ottica complessiva consentirà non solo di potenziare l’efficacia funzionale ed operativa dei singoli interventi, finalizzati ad accertare il rispetto delle norme doganali, sanitarie, veterinarie, fitopatologiche, di polizia e di sicurezza, ma anche di comprimere i tempi ed i costi degli adempimenti connessi alle importazioni ed alle esportazioni in una logica di efficienza multifunzionale in grado di rendere il mercato unico più competitivo e sicuro.      

� I risultati di tale valutazione sono contenuti nella Comunicazione al Consiglio ed al Parlamento europeo n. COM(2004) 401 del 2 giugno 2004, recante “Area of Freedom, Security and Justice: Assessment of the Tampere Programme and future orientations”. Sempre il 2 giugno 2004, la Commissione ha presentato uno “Staff Working Paper” intitolato “The Area of Freedom, Security and Justice: assessment of the Tampere Programme and future orientations – List of the most important instruments adopted” [SEC(2004) 680] [COM(2004) 401]. 


� Si pensi, ad esempio, al Piano d’Azione dell’Unione europea in materia di lotta contro la droga (2005-2008), varato con la Comunicazione della Commissione al Consiglio ed al Parlamento europeo COM(2005) 45 del 14 febbraio 2005, nonché alla recentissima Comunicazione della Commissione al consiglio ed al Parlamento europeo COM(2005) 232 del 2 giugno scorso sull’“Elaborazione di un concetto strategico per la lotta alla criminalità organizzata”.     





